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BIM VITA S.p.A. 
Sede legale in Torino - Via San Dalmazzo 15 

Capitale sociale euro 11.500.000 i.v. 
Registro Imprese di Torino n. 06065030014 

Codice fiscale e P.IVA 06065030014 
Impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni Vita e di 

Capitalizzazione con D.M. n. 19573 del 14/06/1993 
Società iscritta all'Albo delle Imprese di assicurazione Sez. I 
al n. 1.00109 e facente parte del Gruppo Assicurativo Unipol 

iscritto all'Albo delle società capogruppo al n. 046 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AI SENSI DELL’ART. 2429 C.C. 
ALL’ASSEMBLEA ORDINARIA CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO AL 31.12.2024 

Signori azionisti, 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, il Collegio 
Sindacale (il “Collegio”) ha svolto le proprie attribuzioni in 
ottemperanza a quanto previsto (i) dal Codice Civile, (ii) dalle 
Norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili e (iii) dalle disposizioni emanate dall’IVASS. 

Il Collegio Sindacale ha esaminato il Bilancio dell’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2024 approvato dal Consiglio di 
Amministrazione il 20 marzo 2025 e regolarmente trasmessoci. 

È stata effettuata l’attività di vigilanza prevista dal primo 
comma dell’art. 2403, mentre l’attività relativa ai controlli 
sulla contabilità e sui bilanci, ai sensi dell’articolo 16 del 
D.Lgs. 27.10.2010, n. 39, è stata eseguita dalla Società di 
revisione incaricata PricewaterhouseCoopers S.p.A. 

Pertanto, con la presente relazione, Vi informiamo in merito 
all’operato del Collegio ed ai più significativi elementi dal 
medesimo rilevati nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2024. 

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 19 commi 1 e 3 del 
D.Lgs. 39/2010, ha anche la qualifica di “Comitato per il 
controllo interno e la revisione contabile” (nel seguito “CCIRC”).  

Non essendo a noi demandato il controllo contabile, nel corso 
dell’esercizio 2024 abbiamo svolto l’attività di vigilanza 
prevista dalla legge, tenuto conto delle disposizioni dell’IVASS 
e avuti presenti i principi di comportamento del Collegio 
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Sindacale emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

In particolare: 

• abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto 
costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione; 

• abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione ed abbiamo ottenuto dagli Amministratori 
informazioni sull’attività svolta, assicurandoci che le azioni 
deliberate e poste in essere fossero conformi alla legge e 
allo Statuto sociale e non fossero in contrasto con le delibere 
assunte dall’Assemblea e, al riguardo, non abbiamo 
osservazioni da riferire;  

• abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra 
competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa 
della Società e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione; 

• abbiamo effettuato incontri con la Società di revisione ai 
fini del reciproco scambio di dati ed informazioni rilevanti; 
la Società di revisione ci ha informato sulla sua attività e 
sull’esito delle verifiche trimestrali, a seguito delle quali 
non è venuta a conoscenza di fatti ritenuti dalla medesima 
censurabili o degni di segnalazione; 

• abbiamo posto in essere uno scambio di informazioni con le 
funzioni Audit, Risk Management, Compliance, Antiriciclaggio 
e Antiterrorismo; 

• abbiamo valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema di 
controllo interno e del sistema amministrativo-contabile, 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione mediante l’ottenimento di 
specifiche informazioni dai responsabili delle relative 
funzioni in merito alle procedure aziendali e l’analisi dei 
risultati delle verifiche svolte dalla Società di revisione; 

• abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti 
all’impostazione ed ai criteri di valutazione del bilancio. 

Con specifico riferimento a quanto richiesto dall’art. 12 del 
Regolamento IVASS n. 24 del 6 giugno 2016 (il “Regolamento n. 24”) 
il Collegio dà atto di aver: 

• verificato la compatibilità delle politiche generali di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera ff), del Regolamento n. 24 
con le condizioni attuali e prospettiche di equilibrio 
economico-finanziario dell’impresa; 
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• verificato a campione la sostanziale conformità degli atti di 
gestione alle politiche indicate nella relativa delibera 
quadro sugli investimenti; 

• verificato la coerenza del complesso delle operazioni 
effettuate con le linee di indirizzo fissate nella politica 
degli investimenti; 

• effettuato una specifica azione di sorveglianza sulle attività 
destinate a copertura delle riserve tecniche. In particolare, 
il Collegio ha verificato le procedure amministrative adottate 
dall’impresa per la movimentazione, custodia e 
contabilizzazione degli strumenti finanziari, accertando le 
disposizioni impartite agli enti depositari in ordine 
all’invio periodico degli estratti conto con le opportune 
evidenze di eventuali vincoli. 

Per quanto concerne l’assegnazione dei titoli ai comparti ad 
utilizzo durevole e ad utilizzo non durevole, il Collegio ha 
potuto constatare che la Società ha operato in conformità alle 
linee guida stabilite dal Consiglio di Amministrazione nella 
politica degli investimenti. 

Il Collegio dà atto che anche nell’esercizio 2024 la Società, ai 
sensi degli artt. 2497 e ss. del codice civile, è stata soggetta 
all’attività di direzione e coordinamento di Unipol Assicurazioni 
S.p.A. (già Unipol Gruppo S.p.A.). La Società è, pertanto, 
destinataria di regole di comportamento necessarie ad assicurare 
l’espletamento dei compiti di coordinamento e di controllo delle 
società del Gruppo e finalizzate a garantire il rispetto degli 
obblighi di trasparenza e di informativa nei confronti del 
pubblico posti a carico degli emittenti quotati dalla normativa 
vigente. La Società ha inserito nella Nota Integrativa i dati di 
sintesi dell’ultimo bilancio approvato dalla controllante Unipol 
Gruppo S.p.A. (ora Unipol Assicurazioni S.p.A.). 

Il Collegio dà atto che hanno continuato ad essere attivi 
nell’esercizio 2024 i contratti di outsourcing sottoscritti con 
UnipolSai Assicurazioni S.p.A. (ora Unipol Assicurazioni S.p.A.) 
aventi ad oggetto: (i) la gestione dei servizi relativi alle 
funzioni di controllo (Audit, Compliance e Risk Management), (ii) 
la gestione delle risorse finanziarie, (iii) la gestione dei 
servizi di funzionamento riguardanti altre aree e/o processi 
aziendali quali Governance Risorse Umane e Legale, Amministrazione 
Controllo di Gestione e Operations, Servizi Informatici, Area 
Assicurativa, Organizzazione, Business Unit Bancassicurazione 
Vita, (iv) la funzione attuariale e (v) l’amministrazione del 
personale. 
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Il Collegio, nel corso dell’esercizio: 

• ha vigilato sull’applicazione del Regolamento ISVAP n. 20 del 
26 marzo 2008, recante disposizioni in materia di controlli 
interni, gestione dei rischi, compliance ed esternalizzazione 
delle attività delle imprese di assicurazione; in 
particolare, ha verificato, anche ai sensi dell’art.2086 del 
Codice Civile, l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato dall’impresa ed il suo 
concreto funzionamento ed ha monitorato l’attività delle 
funzioni di Audit, di Compliance e di Risk-Management 
esaminando le periodiche relazioni predisposte dai 
Responsabili delle funzioni medesime operanti presso la 
capogruppo; 

• ha verificato, in ottemperanza alle disposizioni in materia 
di controllo delle attività destinate alla copertura delle 
riserve tecniche, la piena disponibilità e l’assenza di 
vincoli e gravami sulle stesse, nonché il rispetto da parte 
della Società dei requisiti di ammissibilità e dei limiti di 
investimento previsti dalla legge e dalle istruzioni di 
vigilanza; 

• ha constatato che non sono state effettuate operazioni su 
strumenti finanziari derivati; 

• ha regolarmente ricevuto dalla Società le relazioni 
periodiche sui reclami predisposte dal Responsabile della 
Funzione Audit, in conformità alle disposizioni contenute nel 
Regolamento ISVAP n. 24 del 19 maggio 2008, che la Società 
ha provveduto a trasmettere all’IVASS nei termini previsti 
unitamente alle osservazioni del Collegio. 

Il Collegio, inoltre, dà atto che: 

• la Società ha adottato un modello di organizzazione e 
gestione per la prevenzione dei reati previsti dal D.Lgs. 8 
giugno 2001, n. 231, concernente la responsabilità 
amministrativa della Società per i reati commessi dai propri 
dipendenti, nonché un Codice Etico, e che l’Organismo di 
Vigilanza ha regolarmente adempiuto il compito di vigilare 
sulla osservanza del medesimo modello; 

• la Società ha effettuato la verifica dell’adeguatezza 
patrimoniale in conformità alla normativa in materia di 
vigilanza prudenziale (c.d. Solvency II) e dispone di fondi 
propri ammissibili a coprire i requisiti patrimoniali pari a 
3,31 volte il Requisito Patrimoniale di Solvibilità (SCR) e 
pari a 6,17 volte il Requisito Patrimoniale Minimo (MCR). La 
Società ha segnalato che i dati relativi ai Fondi Propri 
ammissibili ed al Requisito Patrimoniale di Solvibilità (SCR) 
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ed al Requisito Patrimoniale Minimo (MCR) sono calcolati 
sulla base delle informazioni disponibili alla data di 
presentazione del bilancio. La situazione di solvibilità 
della Compagnia sarà oggetto di apposita informativa al 
mercato e all’Autorità di Vigilanza entro il termine previsto 
dalla normativa; 

• nella Relazione sulla Gestione il Consiglio di 
Amministrazione ha evidenziato che sono state poste in essere 
tutte le misure necessarie per assicurare il rispetto degli 
obblighi previsti dalla normativa in materia di protezione 
dei dati personali (Decreto Legislativo n. 196/2003 2003 e 
Regolamento (UE) 2016/679 in materia di tutela dei dati 
personali - “GDPR”), al fine di garantire la tutela e 
l’integrità dei dati di clienti, dipendenti, collaboratori 
e, in generale, di tutti coloro con cui la società entra in 
contatto 

• la Società, nella Nota Integrativa - in riferimento alla 
disciplina sulla trasparenza delle erogazioni pubbliche 
introdotta dall’art. 1, comma 125 della legge n. 124/2017 e 
successive modifiche ed integrazioni – segnala di non aver 
beneficiato, nel corso dell’esercizio 2024, di sovvenzioni, 
contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 
economici soggetti all’obbligo di informativa in bilancio ai 
sensi della stessa normativa; 

• la Nota Integrativa al bilancio evidenzia in modo esauriente 
le tipologie d’investimento comprese nel portafoglio titoli 
per quanto attiene agli attivi patrimoniali inclusi nei 
comparti durevole e non durevole e che la Relazione sulla 
Gestione fornisce le informazioni sui principali fatti che 
hanno caratterizzato la gestione. 

Il Collegio Sindacale, non essendo incaricato del controllo 
analitico di merito sul contenuto di bilancio, ha vigilato 
sull’impostazione generale data allo stesso e sulla sua conformità 
alla vigente legge per quanto riguarda la sua formazione e 
struttura, scambiando con la Società PricewaterhouseCoopers 
S.p.A., revisore incaricato, dati e informazioni rilevanti per 
l'espletamento dei rispettivi compiti. La società di revisione 
PricewaterhouseCoopers S.p.A. non ha comunicato alcun fatto, 
anomalia, criticità o omissione che comporti segnalazione da parte 
nostra nella presente relazione.  

Il Collegio: 

• ha constatato la rispondenza del bilancio di esercizio ai 
fatti ed alle informazioni di cui è venuto a conoscenza a 
seguito della partecipazione alle riunioni del Consiglio di 
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Amministrazione, che hanno permesso di acquisire adeguata 
informativa circa le operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società; 

• dà atto che il bilancio di esercizio è redatto secondo gli 
schemi di legge, risultando conforme alle disposizioni 
applicabili al settore assicurativo ed in particolare a 
quelle previste dal Regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 
2008. In riferimento all’articolo 2428 del codice civile il 
Collegio ha verificato che siano state recepite nella 
relazione sulla gestione le informazioni relative ai rischi 
ed alle incertezze a cui la Società potrebbe essere esposta 
ed alle relative politiche di gestione;  

• dà atto che il bilancio è stato redatto dall’organo 
amministrativo nel presupposto della continuità aziendale; 

• dà atto che i criteri di valutazione illustrati nella Nota 
Integrativa sono omogenei con quelli utilizzati per la 
redazione del bilancio 2023 e risultano conformi alle 
disposizioni di legge dando anche menzione in Nota 
Integrativa delle operazioni con parti correlate; 

• ritiene, pertanto, che l’informativa data nel bilancio e nei 
suoi allegati consenta una chiara ed esauriente illustrazione 
della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Compagnia e dell’andamento della gestione e della sua 
prevedibile evoluzione. 

Si rammenta, inoltre, che, sulla base del combinato disposto degli 
artt. 17 e 19 del D.Lgs. 27.10.2010, n. 39, il collegio sindacale 
in qualità di “Comitato per il Controllo Interno e la Revisione 
Contabile” ha vigilato su: a) il processo di informativa 
finanziaria; b) l’efficacia dei sistemi di controllo interno della 
qualità e di gestione del rischio dell'impresa e della revisione 
interna, per quanto attiene all'informativa finanziaria dell'ente 
sottoposto a revisione; c) la revisione legale dei conti annuali; 
d) l’indipendenza della società di revisione legale, in 
particolare per quanto concerne la prestazione di servizi non di 
revisione a favore della Società. 

Il Collegio, anche nella propria qualifica di Comitato per il 
Controllo Interno e la Revisione Contabile, ha preso atto della 
relazione della società di revisione indipendente 
PricewaterhouseCoopers S.p.A. (la “Relazione al Bilancio”) 
rilasciata - senza alcun rilievo né alcun richiamo di informativa 
- in data 8 aprile 2025 e redatta ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 
27 gennaio 2010 n. 39, dell’art. 10 del Regolamento UE 16 aprile 
2014, n. 537/2014 e dell’art. 102 del D.Lgs. 7 settembre 2005 n. 
209. Come previsto dalla normativa applicabile, la Relazione al 
Bilancio: 
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• indica che non ci sono aspetti “aspetti chiave” della revisione 
contabile da comunicare (art. 10, comma 2 lett. c) del 
Regolamento UE 16 aprile 2014, n. 537/2014); 

• contiene una sezione in cui vengono fornite le informazioni 
previste dall’art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014; 

• contiene i giudizi e la dichiarazione previsti dall’art. 14, 
comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter) del D.Lgs 27 gennaio 
2010, n. 39; 

• contiene il giudizio sulla sufficienza delle riserve tecniche 
dei rami vita come richiesto dall’art. 102, comma 2, del D.Lgs 
7 settembre 2005, n. 209. 

Inoltre, la stessa società di revisione, ha emesso, in data 8 
aprile 2025, la relazione aggiuntiva di cui all’art. 11 del 
Regolamento 16 aprile 2014, n. 537/2014 (la “Relazione 
Aggiuntiva”), in cui (i) segnala, tra l’altro, che non sono emerse 
carenze significative nel sistema di controllo interno con 
riferimento al processo di informativa finanziaria e non sono 
state individuate questioni significative riguardanti casi di non 
conformità, effettiva o presunta, a leggi e regolamenti o a 
disposizioni statutarie e (ii) conferma - come disposto dall’art. 
6, comma 2, lett. a) del Regolamento 16 aprile 2014, n. 537/2014 
- che non si sono verificate situazioni che abbiano compromesso 
l’indipendenza della società di revisione o cause di 
incompatibilità, rispetto a quanto previsto dagli articoli 10 e 
17 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 e degli artt. 4) e 5) del 
Regolamento Europeo n. 537/2014.  

Nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha provveduto a 
rilasciare i pareri, le osservazioni e/o le attestazioni richieste 
dalla normativa, anche regolamentare, vigente nonché dalle 
procedure interne. 

Nel corso dell’esercizio 2024 non sono pervenute al Collegio 
Sindacale denunzie ai sensi dell’art. 2408 del codice civile né 
esposti da parte di terzi. Il Collegio non ha presentato denunzie 
al tribunale ex art. 2409 c.c. 

Il Collegio, inoltre, segnala che, nella sezione “Evoluzione 
prevedibile della gestione e fatti di rilievo avvenuti dopo la 
chiusura dell’esercizio” della Relazione sulla Gestione, gli 
Amministratori hanno segnalato che: “Le previsioni 
macroeconomiche internazionali per l’anno 2025 sono 
caratterizzate da aspettative di accelerazione della crescita 
economica mondiale, con una economia statunitense ancora solida e 
con una accelerazione della crescita del PIL dell’Area Euro. In 
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Italia, si prevede che la crescita venga trainata da un maggiore 
contributo dei consumi privati e dalla fine del ciclo negativo 
delle scorte; si prevede, inoltre, una convergenza dell’inflazione 
italiana poco al di sotto del target BCE del 2%. La gestione degli 
investimenti del Gruppo resta finalizzata alla coerenza tra attivi 
e passivi, all’ottimizzazione del profilo rischio rendimento e di 
liquidità del portafoglio anche al fine del mantenimento di un 
adeguato livello di solvibilità.” 

In conclusione, il Collegio dà atto che, nel corso dell’attività 
di vigilanza svolta e sulla base delle informazioni ottenute dalla 
società incaricata della revisione legale, non sono state rilevate 
omissioni e/o fatti censurabili e/o irregolarità o comunque fatti 
significativi tali da richiedere la menzione nella presente 
Relazione. 

Il Collegio, tenuto conto dei controlli effettuati dal Chief Risk 
Officer di Unipol Assicurazioni in merito alla proposta di 
distribuzione del dividendo, considerato che: 

i. la Compagnia dispone di un’elevata solidità patrimoniale, 
attuale e prospettica, esprimendo un Solvency Ratio 
individuale al 31 dicembre 2024 pari al 331%, con un 
eccesso di capitale di euro 17,2 milioni circa, 
determinato avendo già dedotto il dividendo proposto in 
distribuzione a valere sull’esercizio 2024, e; 

ii. il livello di adeguatezza patrimoniale attuale 
(considerando il pagamento dei dividendi previsti) e 
prospettica di Bim Vita è adeguato a coprire i requisiti 
prudenziali del regime Solvency II; 

iii. la Compagnia non si è avvalsa della facoltà di sospendere 
temporaneamente la rilevazione delle minusvalenze del 
portafoglio titoli non durevoli nel bilancio di esercizio; 

rileva che non ci sono elementi ostativi alla proposta di 
distribuzione di un dividendo di euro 0,16 per ognuna delle 
11.500.000 azioni (per complessivi euro 1.840.000,00). 

Si precisa infine che la Funzione Risk Management, per quanto di 
propria competenza ai sensi della vigente Politica di gestione 
del capitale e di distribuzione dei dividendi, ha espresso parere 
favorevole in merito alla richiamata proposta.  

Nel fornire un giudizio globale positivo sulle risultanze 
dell’attività di vigilanza svolta, il Collegio Sindacale, tenuto 
conto di tutto quanto precede, per quanto di propria competenza, 
non rileva motivi ostativi (i) all’approvazione del bilancio di 
esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 e (ii) all’approvazione della 
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proposta di destinazione dell’utile di esercizio formulata dal 
Consiglio di Amministrazione - tenuto conto dei controlli 
effettuati dal Chief Risk Officer di Unipol Assicurazioni - in 
ordine alla sussistenza dei presupposti per procedere alla 
distribuzione del dividendo nella misura proposta, nel rispetto 
di criteri di prudenza. 

Infine, ringraziando per la fiducia che ci avete accordato 
ricordiamo che - con l’Assemblea che approva il Bilancio 
d’esercizio - viene a scadere il mandato triennale del Collegio 
Sindacale e, pertanto, Vi invitiamo a provvedere in merito. A tale 
proposito evidenziamo che, secondo quanto previsto (i) dal Decreto 
Ministeriale 2 maggio 2022 n. 88 (il “Decreto 88/2022”) e (ii) 
dalla vigente “Politica in materia di requisiti e criteri di 
idoneità alla carica degli esponenti aziendali di Unipol 
Assicurazioni S.p.A. e delle società assicurative italiane del 
Gruppo Unipol” (la “Fit&Proper Policy”), il Collegio ha 
predisposto l'”Orientamento agli Azionisti sulla composizione del 
Collegio Sindacale per il triennio 2025-2027” che è stato portato 
alla Vostra attenzione dai competenti uffici della Compagnia 
affinché siano effettuati gli adempimenti connessi alla prossima 
Assemblea degli Azionisti prevista per il 28 aprile 2025. 

Milano, 8 aprile 2025 

Il Collegio Sindacale 

(dr. Alessandro Contessa) _________________________ 

(dr. Maurizio Gili)  _________________________ 

(dr. Alessandro Sabolo) _________________________ 
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Agli Azionisti di  
BIM Vita SpA 
 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio  
 
 
 
Giudizio  
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di BIM Vita SpA (la “Società”), costituito 
dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2024, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e 
dalla nota integrativa.  
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2024 e del risultato economico per 
l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 
 
Elementi alla base del giudizio  
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio.  
 
 
Aspetti chiave della revisione contabile  
 
Non ci sono aspetti chiave della revisione contabile da comunicare nella presente relazione. 
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Altri aspetti 
 
La Società, come richiesto dalla legge, ha inserito nella nota integrativa i dati essenziali dell’ultimo 
bilancio della società che esercita su di essa l’attività di direzione e coordinamento. Il giudizio sul 
bilancio di BIM Vita SpA non si estende a tali dati. 
 
 
Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio  
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali.  
 
Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte.  
 
Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.  
 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.  
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:  
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• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 
dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 
derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare 
l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno;  
 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;  

 
• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 

delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa;  
 
• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione 
del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino 
alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 
che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento;  

 
• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.  

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile.  
 
Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che 
abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere 
un effetto sulla nostra indipendenza e, ove applicabile, le azioni intraprese per eliminare i relativi 
rischi o le misure di salvaguardia applicate. 
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Altre informazioni comunicate ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento (UE)  
n° 537/2014  
 
L’Assemblea degli Azionisti di BIM Vita SpA ci ha conferito in data 22 aprile 2020 l’incarico di 
revisione legale del bilancio d’esercizio della Società per gli esercizi dal 31 dicembre 2020 al 31 
dicembre 2028.  
 
Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi 
dell’articolo 5, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n° 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti 
rispetto alla Società nell’esecuzione della revisione legale.  
 
Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione è in linea con 
quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, nella sua funzione di 
Comitato per il controllo interno e la revisione contabile, predisposta ai sensi dell’articolo 11 del citato 
Regolamento. 
 
 
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
Giudizi e dichiarazione ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter), del 
DLgs 27 gennaio 2010, n° 39   
 
Gli Amministratori di BIM Vita SpA sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione di BIM Vita SpA al 31 dicembre 2024, inclusa la sua coerenza con il relativo bilancio 
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n° 720B al fine di: 
 
• esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio; 
• esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione; 
• rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio di BIM Vita SpA al 31 
dicembre 2024. 
 
Inoltre, a nostro giudizio, la relazione sulla gestione è redatta in conformità alle norme di legge. 
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e-ter), DLgs 27 gennaio 2010, 
n° 39, rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 
acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
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Giudizio ai sensi dell’articolo 102, comma 2, del DLgs 7 settembre 2005, n° 209 dei rami 
vita  
 
In esecuzione dell’incarico conferitoci da BIM Vita SpA, abbiamo sottoposto a verifica, ai sensi 
dell’articolo 102, comma 2, del DLgs 7 settembre 2005, n° 209, le voci relative alle riserve tecniche dei 
rami vita, iscritte nel passivo dello stato patrimoniale del bilancio d’esercizio di BIM Vita SpA chiuso al 
31 dicembre 2024. È responsabilità degli Amministratori la costituzione di riserve tecniche sufficienti a 
far fronte agli impegni derivanti dai contratti di assicurazione e di riassicurazione.  
 
Sulla base delle procedure svolte ai sensi dell’articolo 102, comma 2, del DLgs 7 settembre 2005, n° 
209, del Regolamento ISVAP del 4 aprile 2008, n° 22 e delle relative modalità applicative indicate nel 
chiarimento applicativo pubblicato da IVASS sul proprio sito in data 31 gennaio 2017, le suddette 
riserve tecniche, iscritte nel passivo dello stato patrimoniale al 31 dicembre 2024 di BIM Vita SpA, 
sono sufficienti in conformità alle vigenti disposizioni di legge e regolamentari e a corrette tecniche 
attuariali, nel rispetto dei principi di cui al Regolamento ISVAP del 4 aprile 2008, n° 22. 
 
 
Milano, 8 aprile 2025 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
 
 
Rudy Battagliarin 
(Revisore legale) 
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